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GLOSSARIO

Ipotalamo 

L'ipotalamo è una regione cerebrale, sede di importanti centri nervosi. Tra le varie funzioni, l'ipotalamo svolge quella di controllo sull'attività dell'ipofisi, attraverso la produzione di ormoni ipotalamici che vengono conservati nel lobo posteriore dell'ipofisi e rilasciati nel sangue quando necessario.

Durante la pubertà l'ipotalamo comincia a produrre l'ormone GnRH (dall'inglese Gonadotrophin Releasing Hormone) che stimola l'ipofisi a rilasciare gonadotropine (ormoni FSH e LH) che a loro volta stimolano le gonadi (ovaie e testicoli) a produrre gli ormoni sessuali, estrogeni e progesterone nelle giovani donne e testosterone nei ragazzi, che regolano lo sviluppo dei caratteri sessuali secondari e tutti i processi strettamente correlati alla capacità riproduttiva.

Ipofisi o ghiandola pituitaria 

L'ipofisi è una piccola ghiandola che si trova alla base del cervello, attaccata con un breve peduncolo di fibre nervose all'ipotalamo , la regione cerebrale che ne controlla il funzionamento, attraverso il rilascio di ormoni ipotalamici. 

L'ipofisi è formata da due lobi, anteriore e posteriore, che producono a loro volta un'ampia gamma di ormoni che consentono all'ipofisi di controllare l'attività di molte altre ghiandole e cellule endocrine. 

Alcuni ormoni ipofisari, prodotti dal lobo anteriore, come le gonadotropine (FSH, LH, GnRH) agiscono indirettamente, stimolando il rilascio di altri ormoni nelle zone bersaglio come le gonadi (ovaio, testicolo), altri influenzano direttamente le funzioni dell'organismo.

Gonadotropine 

Il termine generico gonadotropine identifica gli ormoni prodotti dall'ipofisi con funzione di stimolazione delle gonadi (organi sessuali): ovaio e mammella nella donna, testicoli nell'uomo. La produzione di gonadotropine è regolata a sua volta dalla sintesi a livello dell'ipotalamo (un'area cerebrale posta sopra all'ipofisi) dell'ormone GhRH (dall'inglese Gonadotropin Releasing Hormone).

Le gonadotropine sono quindi fondamentali per la funzione riproduttiva. 

Le principali sono tre: ormone follicolo stimolante o FSH, ormone luteinizzante o LH e gonadotropina corionica.
FSH o Ormone Follicolo Stimolante 

L'ormone follicolo stimolante (FSH dall'inglese Follicle Stimulating Hormone) è una gonadotropina prodotta dalla parte anteriore della ghiandola ipofisi, che si trova alla base del cervello. Ogni mese nella donna l'FSH stimola l'ovaio a produrre estrogeni che promuovono la crescita di un follicolo dominante e la liberazione di un ovulo maturo (ovulazione ). Nell'uomo, l'FSH regola la produzione di spermatozoi nel testicolo, mediante il rilascio di testosterone, il principale ormone maschile.

LH o Ormone Luteinizzante

L'ormone luteinizzante (LH dall'inglese Luteinizing Hormone) è una gonadotropina prodotta dalla parte anteriore della ghiandola ipofisi, che si trova alla base del cervello. In entrambi i sessi stimola la produzione di ormoni sessuali (estrogeni e progesterone nella donna, testosterone nell'uomo). Nella donna, verso la metà di ogni ciclo mestruale, un picco di ormone LH favorisce l'ovulazione e la formazione del corpo luteo. Quest'ultimo produce progesterone (e in piccola parte anche estrogeni) che è necessario per favorire l'impianto dell'ovulo e mantenere la gravidanza, nel caso in cui sia avvenuta la fecondazione.

La gonadotropina corionica 
La gonadotropina corionica (HCG dall'inglese Human Chorionic Gonadotropin) viene prodotta dalla placenta durante la gravidanza. La presenza di questo ormone nelle urine viene rilevata dai test per la diagnosi precoce di gravidanza sin dalle primissime fasi dopo il concepimento.
Progesterone 

Il progesterone è - insieme agli estrogeni - uno dei principali ormoni sessuali femminili, il più importante tra quelli definiti di natura progestinica.

Durante ogni ciclo mestruale, il progesterone viene prodotto in minime quantità fino all'ovulazione dopodiché, in seguito alla stimolazione dell'ormone ipofisario LH, il corpo luteo che si è formato nell'ovaio ne produce quantità elevate per preparare la mucosa uterina (endometrio) ad accogliere e nutrire l'ovulo fecondato. Durante la gravidanza continua ad essere prodotto in quantità elevate dalla placenta. 

Il progesterone entra in gioco, insieme agli estrogeni, nella regolazione di pressoché tutte le funzioni dell'apparato riproduttivo femminile. 

Estrogeni 

Gli estrogeni rappresentano gli ormoni femminili per eccellenza. Hanno una struttura simile, cosiddetta steroidea, caratterizzata da 4 anelli con una particolare disposizione.

Sono escreti principalmente dalle ovaie, soprattutto nella prima fase del ciclo mestruale (fase follicolare o proliferativa) e in minima parte anche dalle ghiandole surrenali (ghiandole poste sopra ai reni, che producono vari ormoni che influenzano il metabolismo e la risposta allo stress). Gli estrogeni che si ritrovano con maggiore frequenza nella donna sono l'estradiolo e l'estrone. 

Gli estrogeni sono ormoni, ovvero sostanze che una volta prodotte, passano nel circolo sanguigno e svolgono una o più azioni su organi lontani, definiti organi bersaglio. Ovaie, utero e mammella, che giocano ruoli fondamentali nella riproduzione sessuale, sono tre dei principali organi bersaglio degli estrogeni. Questi ormoni agiscono anche su cute e annessi cutanei, cervello, ossa, fegato, cuore e circolazione svolgendo e regolando innumerevoli processi.
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